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Mattina

Visita al Municipio di Ocotal.
I partecipanti alla Carovana sono ricevuti nella Casa Materna di Ocotal da una delegazione composta dal sindaco e dal vicesindaco del Municipio, dall’Ing. Norberto Fajando di ENACAL–Empresa Nacional de Acueductos y Ancantarillados Sanitarios e dalle rappresenti di un’organizzazione di donne del municipio. Fajando offre una panoramica del sistema di gestione delle risorse idriche nel Municipio e delle principali problematiche ad essa connesse, localmente ed a livello nazionale. Dalla trattazione emergono elementi chiave inerenti alla gestione delle risorse idriche in Nicaragua come la deforestazione e le difficoltà di ENACAL nel far fronte ai costi di gestione, manutenzione e miglioramento degli acquedotti. Tra queste ultime si possono citare le seguenti problematiche: circa il 50% dei ricavati mensili dell’impresa sono destinati a coprire i costi dell’energia elettrica necessaria al funzionamento dei sistemi idrici; la mancanza di fondi per offrire manutenzione, migliorare ed ampliare le infrastrutture idriche fa si che l’acqua fornita alla popolazione sia quantitativamente insufficiente e spesso, di qualità inadeguata; l’ampio ricorso a tariffe fisse per il consumo dell’acqua, spesso dovuto alla mancanza di contatori domiciliari, determina sprechi nell’uso delle risorse idriche. A ciò si aggiungono i danni provocati in molte zone del paese dagli uragani, purtroppo frequenti in Nicaragua. L’intervento del sindaco è di particolare interesse perché sottolinea in modo lucido la dipendenza del Municipio di Ocotal dalla acque del Rio Dipilto e solleva il problema dell’importanza di una gestione ambientale sostenibile per preservare le risorse idrdiche. 
Si lascia il Nicaragua alla volta dell’Honduras.
Dopo la visita a Ocotal i partecipanti alla Carovana salutano la delegazione nicaraguense della Carovana e, alla frontiera con l’Honduras, sono accolti dalla delegazione honduregna.
Pomeriggio 
Accoglienza a Danlì.
Arrivati a Danlì, a mezz’ora dalla frontiera con il Nicaragua, i membri della Carovana sono accolti dalla popolazione festante di Danlì e da una banda che a ritmo di samba e ritmi caraibici li accompagna per le vie della città fino alla sede del Municipio. Qui si realizza una riunione all’aperto, di fronte al palazzo del Municipio, durante la quale il Coordinatore del movimento per la lotta contro la privatizzazione dell’acqua,  la rappresentante del Blocco Popolare (n.d. sinistra honduregna), il sindaco e i partecipanti alla carovana si succedono in alcuni interventi che toccano i principali temi relativi all’importanza di avere un’ acqua pubblica e comunitaria.

Sera  
Arrivo a Tegucigalpa e incontro con Zelaya, Presidente dell’Honduras.
Arrivati a Tegucigalpa i partecipanti della Carovana incontrano il presidente Zelaya ed alcuni deputati parlamentari. Durante l’incontro sono presentati gli obiettivi della Carovana e si discutono alcune problematiche legate all’acqua, quali:

· l’importanza del riconoscimento costituzionale del diritto all’acqua, presente in stati come Belgio, Uruguay ed Ecuador;

· le problematiche relative alle imprese private che gestiscono l’acqua nel paese (tra le quali l’Italiana ACEA);
· l’importanza di garantire riconoscimento istituzionale alle circa 2000 giunte comunitarie che in Honduras gestiscono l’acqua.
Il presidente risponde alle domande e afferma la sua contrarietà alla privatizzazione dell’acqua.
